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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che  
a) l’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. disciplina il rilascio dell’Autorizzazione Unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e di recupero di rifiuti; 
b) con DGRC n. 08/2019, la Regione Campania, in attuazione della citata normativa, ha dettagliato la 
procedura per l’approvazione dei progetti e per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio dei succitati impianti; 
c) con D.D. n. 87 del 30/03/2020 la società Chiaro Fer S.r.l., avente sede legale in Napoli alla via Giovanni 
Paisiello n. 19, è stata autorizzata ai sensi dell’art. 208 D. Lgs. 152/06 e s.m.i. alla realizzazione e alla 
gestione di un impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti urbani e speciali non pericolosi ed esclusiva 
messa in riserva di rifiuti speciali pericolosi ubicato nel Comune di Pozzuoli (NA) alla via Provinciale 
Pianura n. 4/5 - zona industriale San Martino - in area censita catastalmente al foglio n. 14 p.lla n. 294;  
d) con D.D. n. 263 del 09/11/2022, si è preso atto di una variante non sostanziale all’impianto di cui trattasi;  
e) con D.D. n. 223 del 18/06/2025, è stata autorizzata una variante sostanziale al suddetto impianto; 
f) con D.D. n. 102 del 19/03/2026 si è preso atto di una variante non sostanziale al medesimo impianto. 
  
ATTESO che 
a) il sig. Chiaro Pietro, in qualità di legale rappresentante p.t. della Chiaro Fer S.r.l. avente sede legale in 
Napoli alla via Giovanni Paisiello n. 19, ha presentato tramite la piattaforma digitale ”Sinfonia Ambiente”, 
acquisizione prot. n. 445503/2026, istanza di presa d’atto del cambio di sede legale della Chiaro Fer S.r.l.; 
b) con nota prot. n. 476251/2026, questa UOS ha trasmesso alla proponente richiesta di perfezionamento 
documentale in merito all’istanza in esame;  
c) con acquisizione prot. n. 477124/2026, la proponente ha trasmesso la documentazione integrativa; 
d) con nota prot. n. 479842/2026, lo scrivente Ufficio ha comunicato l’avvio del procedimento ex art. 7 L. 
241/1990 e s.m.i. concernente l’istanza de qua. 
  
RILEVATO che 
dalla documentazione concernente l’istanza di cui trattasi risulta che la sede legale della proponente 
Chiaro Fer S.r.l. è stata trasferita dal Comune di Napoli via Giovanni Paisiello n. 19 al Comune di Roma 
in via Lima n. 31. 
  
CONSIDERATO che 
in data 26/05/2026 sono state richieste alla Prefettura competente le comunicazioni antimafia ai sensi del 
D. Lgs. n. 159/2011. 
  
RITENUTO 
conformemente alle risultanze istruttorie, di prendere atto del cambio della sede legale della proponente 
Chiaro Fer S.r.l. che viene trasferita nel Comune di Roma alla via Lima n. 31.   
  
VISTI 
- il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
- la L. 241/90 e s.m.i.;  
- la DGRC n. 08/2019. 
  

  
Sulla base dell’istruttoria effettuata e su proposta di adozione del presente provvedimento da parte del 
Responsabile del procedimento, dott. Cristiano Emanuele Esposito, che attesta che, in capo a se stesso 
non sussistono, ai sensi della vigente normativa in materia, situazioni di conflitto di interessi in atto o 
potenziali, 
  
                                                                    D E C R E T A  
  
per tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato 



 

 

 

 

  
1. di PRENDERE ATTO, conformemente alle risultanze istruttorie, del cambio della sede legale della 
proponente Chiaro Fer S.r.l. che viene trasferita nel Comune di Roma alla via Lima n. 31.  
  
2. di PRECISARE che 
2.1 la società è tenuta a comunicare a questa UOS ogni variazione che intervenga nella persona del 
Legale Rappresentante e/o del Direttore Tecnico ed ogni modifica o variazione che per qualsiasi causa 
intervenga nell’esercizio dell’attività autorizzata; 
2.2 troverà applicazione l’art. 208 co.13 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nei casi di inosservanza delle 
prescrizioni dei provvedimenti autorizzatori; 
2.3 il sig. Chiaro Pietro, in qualità di legale rappresentante p.t. della Chiaro Fer S.r.l., è responsabile di 
quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza e successivamente integrata; 
2.4 l’autorizzazione è sempre subordinata all’esito della documentazione antimafia della Prefettura 
competente, per cui l’eventuale esito positivo della stessa comporterà la cessazione immediata 
dell’efficacia dei provvedimenti autorizzatori; 
2.5 tutti gli Enti di riferimento provvederanno, per quanto di competenza, ad effettuare controlli e 
monitoraggi presso l’impianto de quo, al fine di verificare l’osservanza delle prescrizioni contenute negli 
atti autorizzativi, trasmettendone tempestivamente gli esiti alla scrivente UOS per l’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 
  
3. di RICHIAMARE i precedenti Decreti Dirigenziali emessi, le cui condizioni e prescrizioni non modificate 
dal presente provvedimento restano ferme ed invariate in capo alla responsabilità della società 
proponente. 
  
4. di NOTIFICARE il presente Decreto Dirigenziale alla società proponente. 
  
5. di TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Pozzuoli, al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Napoli, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area 
Metropolitana di Napoli, alla Città Metropolitana di Napoli, all’Arpac-Dipartimento Provinciale di Napoli, 
all’ASL NA 2 Nord, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’Ente Idrico Campano, 
all’ATO Napoli 2, all’Albo Gestori Ambientali, alla Segreteria della Giunta della Regione Campania e al 
Portale Regionale per la pubblicazione nella sezione “Regione Campania Casa di Vetro”. 
  
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della L. n. 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, rispettivamente 
entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
         

                                                                                              

  

  

  

  
 

 
 
 

 

 

Michele RAMPONE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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